
collaborazione da parte dei paesi di origine
e transito dei flussi, è fondamentale per
prevenire e contrastare la migrazione ille-
gale e migliorare i risultati dell’azione del-
l’Unione europea sui rimpatri, utilizzando
le risorse dello Strumento di vicinato, co-
operazione allo sviluppo e cooperazione
internazionale (NDICI);

8) per riaffermare la centrale impor-
tanza di incentivare un maggiore impegno
europeo sull’istituzione dello strumento dei
corridoi umanitari, a partire dall’Afghani-
stan, al fine di garantire l’assistenza uma-
nitaria e il rispetto dei diritti umani nella
gestione migratoria regolare;

9) per sostenere i lavori per l’appro-
vazione a marzo 2022 della « Bussola stra-
tegica », strumento fondamentale e da an-
corare alla dimensione euro-atlantica, te-
nendo in considerazione che la sicurezza
euro-atlantica è indivisibile;

10) contrastare con iniziative di livello
europeo gli attacchi ibridi del regime bie-
lorusso e la strumentalizzazione dei mi-
granti al confine dell’Unione europea, con
una risposta determinata, affrontando an-
che gli aspetti umanitari della crisi, riaf-
fermando il supporto e la solidarietà al
popolo bielorusso nella loro battaglia per la
democrazia;

11) per richiamare la Russia alla ne-
cessità di ridurre le tensioni militari alla
frontiera con l’Ucraina e di riaffermare il
pieno supporto dell’Unione europea alla
sovranità e all’integrità territoriale ucraine
e perseverare nel negoziato diplomatico
per l’attuazione degli Accordi di Minsk e
per il sostegno al formato « Normandia »;

12) per riaffermare, in occasione del
prossimo vertice Unione europea – Unione
africana, l’impegno ad un approccio mul-
tilaterale alle prossime sfide comuni attra-
verso una partnership e una cooperazione
economica consolidate e paritarie con i
Paesi africani, con un’attenzione partico-
lare alle sfide del « green deal » e alle rela-
zioni dell’Unione europea con il Vicinato
Sud.

(6-00200) « Davide Crippa, Molinari, Ser-
racchiani, Barelli, Boschi, Ma-

rin, Fornaro, Lupi, Emanuela
Rossini, Magi, Ermellino ».

La Camera,

premesso che:

il Consiglio europeo del 16 dicem-
bre 2021 affronterà i seguenti temi: il co-
ordinamento dell’Unione europea nel con-
trasto al COVID-19; la gestione delle crisi e
la resilienza; i prezzi dell’energia; gli aspetti
esterni della migrazione; la sicurezza e la
difesa; nel quadro delle relazioni esterne
dell’Unione europea, la Bielorussia, l’U-
craina e la preparazione del vertice dell’U-
nione europea-Unione africana;

in questi giorni, a proposito di costo
dell’energia, si sta decidendo la sorte della
tassononomia per la finanza sostenibile, un
sistema di reporting per classificare le at-
tività economiche private e stabilire quali
sono « green », ovvero in linea con la stra-
tegia dell’Unione europea di decarbonizza-
zione, e quali no. La tassononomia do-
vrebbe fornire alle imprese e agli investitori
un riferimento certo perché gli investi-
menti verdi possano essere prioritari, cre-
scere ed essere monitorati, consentendo
così l’attuazione delle misure dell’Unione
europea per il clima. Per questo è neces-
sario difenderla come strumento traspa-
rente e coerente per la finanza sostenibile,
contrastando i tentativi di allargare le ma-
glie e far rientrare tra gli investimenti so-
stenibili anche tecnologie che sostenibili
non sono affatto, come gas e nucleare;

una tassonomia che includa gas e
nucleare, e che quindi non definisca le
tecnologie green in maniera chiara ed uni-
voca, sarebbe uno strumento inutile, vani-
ficando gli sforzi che il settore finanziario
stesso ha compiuto negli ultimi anni, allon-
tanerebbe la finanza dagli obiettivi clima-
tici e farebbe retrocedere l’Europa su po-
sizioni meno ambiziose di altri Paesi, tra i
quali la Russia e la Cina, che hanno ri-
mosso i carburanti fossili dalla propria
tassonomia, con l’obiettivo specifico di al-
linearli con la tassonomia dell’Unione eu-
ropea;

si deve avere il coraggio di fare
scelte chiare e decisive che permettano alla
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transizione ecologica ed energetica di ac-
celerare il suo percorso, oggi troppo in
salita. Occorre prima di tutto promuovere
le semplificazioni autorizzative per la rea-
lizzazione degli impianti a fonti rinnova-
bili, a partire dal fotovoltaico e dell’eolico,
senza i quali la rivoluzione energetica (con
conseguente indipendenza e calo dei prezzi)
non si concretizzerà;

il raggiungimento degli obiettivi cli-
matici può rappresentare lo stimolo per
una rapida conversione ecologica dell’eco-
nomia e per raggiungere quell’indipen-
denza energetica, vera garanzia dell’abbat-
timento dei costi;

alla luce della situazione epidemio-
logica nell’Unione europea è importante
continuare ad agire per garantire a tutti
l’accesso alla vaccinazione, per superare lo
scetticismo di alcune parti della popola-
zione nei confronti del vaccino, per distri-
buire le dosi di richiamo, per rafforzare gli
investimenti nelle terapie e cure e per mi-
gliorare l’azione di monitoraggio, preven-
zione e tracciamento;

il Consiglio europeo tornerà anche
sulla cooperazione internazionale in mate-
ria di governance sanitaria globale e sulla
solidarietà. Si discuterà su come arrivare
alla copertura vaccinale globale del 70 per
cento nel 2022 come concordato al vertice
G20 di ottobre 2021, anche intensificando
la condivisione dei vaccini attraverso il
programma Covax;

il 29 novembre 2021, in occasione
della seconda sessione speciale dell’Assem-
blea mondiale della sanità dell’Organizza-
zione mondiale della sanità, la Presidente
della Commissione europea ha confermato
l’intenzione dell’Unione europea di condi-
videre almeno 700 milioni di dosi di vac-
cino entro la metà del 2022 con i Paesi a
basso e medio reddito;

non sono concepibili muri in Eu-
ropa, né alle sue frontiere. Avremmo do-
vuto impararlo dalla storia. Per noi europei
convinti, ecologisti e progressisti l’Europa
dovrebbe continuare ad aspirare ad essere
quello « spazio privilegiato della speranza
umana » tratteggiato nel preambolo dell’in-

compiuta Costituzione del 2005, quell’u-
nione solidale sognata nel Manifesto di
Ventotene e non la « Fortezza Europa »;

la trasformazione delle Comunità in
una Unione europea con il Trattato di Ma-
astricht firmato l’11 dicembre 1991 fu fa-
cilitata dalle « assise interparlamentari sul
futuro dell’Europa » e senza una discus-
sione serrata sul futuro della nostra comu-
nità, sulle regole, gli obiettivi, sui valori,
nessuna delle sfide epocali che si ha di
fronte sembra raggiungibile;

va tenuto conto dell’ampiezza del
dibattito sul futuro dell’Europa e dell’obiet-
tivo di coinvolgere nel « cantiere » della
nuova Unione le cittadine e i cittadini at-
traverso un metodo deliberativo di vera
democrazia partecipativa;

si condivide la proposta del nuovo
Governo tedesco di aprire – dopo la Con-
ferenza sul futuro dell’Europa – una con-
venzione costituente per trasformare l’U-
nione in una federazione europea fondata
sul principio di sussidiarietà e proporzio-
nalità sulla base della Carta dai diritti
fondamentali, sul rafforzamento dei poteri
del Parlamento europeo, su una procedura
elettorale uniforme e su un metodo demo-
cratico di formazione del Governo dell’U-
nione;

si ricorda l’obiettivo di rendere le
giovani generazioni protagoniste del dibat-
tito sul futuro dell’Europa e che l’Unione
europea ha proclamato il 2022 « anno eu-
ropeo della gioventù »,

impegna il Governo:

1) lavorare per escludere il nucleare e
il gas dalla tassonomia europea, che deve
essere uno strumento trasparente e coe-
rente per la finanza sostenibile e nella
quale non devono rientrare tra gli investi-
menti sostenibili anche tecnologie che so-
stenibili non sono affatto;

2) proseguire negli sforzi per garan-
tire la più ampia copertura vaccinale a
livello europeo e salvaguardare i risultati
del Certificato verde COVID Digitale del-
l’Unione europea, garantendo una campa-
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gna informativa che convinca gli indecisi
circa l’importanza del completamento del
ciclo vaccinale e della terza dose booster;

3) promuovere la solidarietà interna-
zionale e intensificare ulteriormente gli in-
vestimenti in materia di vaccini, anche at-
traverso l’accelerazione del trasferimento
dei vaccini tramite il programma COVAX, a
favore dei Paesi a basso e medio reddito,
adoperandosi – inoltre – in tutte le sedi
europee e multilaterali per una deroga tem-
poranea sui vaccini anti-COVID-19 al re-
gime ordinario dell’accordo Trips sui bre-
vetti o altri diritti di proprietà intellettuale,
prevedendo anche il trasferimento del know
how necessario;

4) analizzare le tipologie di vaccini
che possono essere riconosciuti equivalenti
a quelli dell’Unione europea dalle autorità
europee e quindi validi ai fini del certifi-
cato verde COVID digitale dell’Unione eu-
ropea, al fine di agevolare la circolazione
delle persone e le attività economiche e
lavorative;

5) concludere i negoziati sul pacchetto
legislativo relativo all’Unione della salute e
assicurare un adeguato coinvolgimento de-
gli Stati membri nella governance dell’Au-
torità per la preparazione e la risposta alle
emergenze sanitarie (Hera);

6) riaffermare, in occasione del pros-
simo vertice Ue-Ua, l’impegno ad un ap-
proccio multilaterale alle prossime sfide
comuni attraverso una partnership e una
cooperazione economica consolidate e pa-
ritarie con i Paesi africani, con un’atten-
zione particolare alle sfide del « green deal »
e alle relazioni dell’Unione europea con il
vicinato Sud;

7) riaffermare la centrale importanza
di incentivare un maggiore impegno euro-
peo sulla istituzione dello strumento dei
corridoi umanitari, a partire dall’Afghani-
stan, al fine di garantire l’assistenza uma-
nitaria e il rispetto dei diritti umani nella
gestione migratoria regolare;

8) chiedere la più ampia trasparenza
nei lavori della Conferenza sul futuro del-
l’Europa a cominciare dai gruppi di lavoro

e dai panel di cittadini, sostenendo altresì
l’iniziativa delle università di Roma di or-
ganizzare il 25 marzo 2022 gli « stati gene-
rali degli studenti » con l’obiettivo di sot-
toporre alla Conferenza concrete proposte
sulla riforma dell’Unione europea;

9) promuovere iniziative comuni con
gli altri Governi dei Paesi membri dispo-
nibili a creare le condizioni di una sovra-
nità dell’Europa indispensabile per la sua
autonomia strategica e per garantire i beni
comuni della sostenibilità sociale e
ambientale.

(6-00201) « Muroni, Cecconi, Fioramonti,
Fusacchia, Lombardo ».

La Camera,

udite le comunicazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri in vista della
riunione del Consiglio europeo del 16 di-
cembre 2021;

premesso che all’ordine del giorno del
Consiglio europeo sono previsti i seguenti
argomenti:

a) sviluppi relativi al COVID-19, in
particolare il « contrasto all’esitazione vac-
cinale e alla disinformazione »;

b) gestione della crisi e resilienza, in
particolare l’approvazione delle conclu-
sioni del Consiglio Affari generali del 23
novembre 2021 sulla capacità di risposta
alle crisi future;

c) recenti sviluppi in materia di
prezzi dell’energia;

d) progetto di bussola strategica volto
a definire una visione strategica comune in
materia di sicurezza e difesa, nonché i
preparativi per la dichiarazione congiunta
sulla cooperazione Unione europea-Nato;

e) aspetti esterni della migrazione;

f) relazioni esterne, in particolare la
situazione alla frontiera dell’Unione euro-
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